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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ASSESSORATO DELla pubblica istruzione, beni culturali, informazione, spettacolo e sport

Direzione generale





Servizio istruzione


Allegato alla nota R.A.S.  prot.  n° 1435XVII.2.5 del 21.01.2008

DISCIPLINARE

recante disposizioni operative e procedurali per la realizzazione degli interventi a valere sulla Misura 3.6 azione 3.6a del P.O.R. Sardegna 2000/2006.

Art. 1 - Oggetto e finalità

Il presente disciplinare è riferito all’esecuzione degli interventi cofinanziati dall’Unione europea ed è teso a fornire un quadro di riferimento sulla normativa comunitaria vigente, in raccordo con la normativa nazionale e regionale.

Si richiamano, innanzitutto, i principali regolamenti comunitari a cui fare riferimento durante l’attuazione degli interventi:

· Regolamento (CE) n° 1260/99 del Consiglio, recante “Disposizioni generali sui Fondi strutturali”;

· Regolamento (CE) n° 448/2004 della Commissione che modifica il regolamento (CE) n° 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n* 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regolamento (CE) n* 1145/2003;

· Regolamento (CE) n° 1159/2000 della Commissione relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei Fondi strutturali.

· Regolamento (CE) n° 438/2001 della Commissione, recante Modalità di applicazione del regolamento (CE) 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell'ambito dei Fondi strutturali.

· Regolamento (CE) n° 1784/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo.

· Regolamento (CE) n° 1681/1994 relativo alle irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell'ambito del finanziamento delle politiche strutturali nonché all'organizzazione di un sistema d'informazione in questo settore.

Si segnalano, inoltre, i seguenti riferimenti normativi:

· circolare n° 41 del 05.12.2003 del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, relativa alla tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo cofinanziate dal F.S.E. nell’ambito dei Programmi operativi Nazionali (P.O.N.).

· documento di lavoro del 28.06.2001, condiviso dalle autorità centrali e regionali/provinciali, relativo ai costi ammissibili al finanziamento del F.S.E..

· “Linee guida per la rendicontazione dei progetti formativi a finanziamento pubblico”, approvate con determinazione del Direttore Generale dell’Assessorato regionale del lavoro n° 1336/D.G. del 06.05.2005, per quanto applicabili, in quanto riferite a progetti della formazione professionale.

Nei successivi articoli sono riassunte le principali disposizioni in materia di rapporti tra la Regione e i Beneficiari finali del P.O.R. Sardegna 2000/2006, relativamente:

a) alle reciproche obbligazioni e all’individuazione delle spese ammissibili;

b) alle modalità per il trasferimento delle risorse economiche ai soggetti attuatori.

Art. 2 - Disciplina del rapporto tra Regione e il soggetto attuatore

Il soggetto attuatore (denominato in seguito anche Ente beneficiario) è responsabile delle attività di gestione e di controllo ordinario delle singole operazioni.

Per l’attuazione degli interventi, l’Ente beneficiario ha l’obbligo di rispettare le disposizioni indicate dal P.O.R. Sardegna 2000/2006 e dal Complemento di programmazione, la normativa comunitaria generale (si richiamano in particolare i principi in materia di concorrenza, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e pari opportunità) e quella relativa alla gestione di Fondi strutturali, la normativa nazionale e regionale, tra cui quella relativa all’affidamento degli incarichi professionali.

L’Ente beneficiario (o il capofila in caso di A.T.S.) risponde dell’attuazione dell’intervento anche per quanto affidato ad altri soggetti e del rispetto della tempistica relativa all’attuazione dell’intervento.

Durante la realizzazione dell’intervento e per gli aspetti legati all’attività di monitoraggio, il soggetto attuatore è tenuto a intrattenere i necessari rapporti direttamente con gli uffici del competente Servizio Istruzione di questo Assessorato.

Il Responsabile di misura, si riserva di effettuare i necessari accertamenti e controlli, secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria.

L’Ente beneficiario si impegna all’osservanza dei seguenti obblighi:

a) rispetto dei principi e delle disposizioni contenute nei Regolamenti comunitari, tra i quali si richiamano i seguenti: n° 1260/1999, n° 448/2004, n° 438/2001 e s.m.i., n° 1159/2000, e n° 1681/1994;

b) rispetto degli obiettivi e delle specifiche previsioni della misura stessa;

c) monitoraggio delle singole operazioni ammesse a cofinanziamento, garantendo l’alimentazione del sistema informatizzato di raccolta dei dati di monitoraggio finanziario, procedurale e fisico, mediante la compilazione di apposite schede messe a disposizione dalla Regione e successivo inoltro su supporto cartaceo ed informatico al Referente di Misura;

d) inoltro delle schede di monitoraggio di cui alla lettera d), anche nelle ipotesi di mancato incremento dei dati relativi ai pagamenti o dei dati di avanzamento procedurale e fisico, esplicitando, in tal caso, l’assenza di variazioni dei dati stessi;

e) il suddetto monitoraggio dovrà rispettare, salvo modifiche che saranno opportunamente comunicate, le seguenti scadenze fino alla conclusione delle operazioni cofinanziate:

· entro i 7 giorni successivi alla scadenza di ciascun bimestre (dati aggiornati al 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 dicembre di ogni anno) per l’invio dei dati relativi ai pagamenti effettuati, riferiti agli estremi dei mandati di pagamento emessi dall’Ente a fronte di fatture quietanzate o altra documentazione contabile di valore probatorio equivalente (monitoraggio finanziario);

· entro i 7 giorni successivi alla scadenza di ciascun bimestre (dati aggiornati al 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 31 ottobre e 31 dicembre di ogni anno) per l’invio dei dati di monitoraggio procedurale, relativi alle varie fasi nella realizzazione del progetto (avvio e conclusione dei lavori);

· entro i 7 giorni successivi al 31 dicembre di ogni anno per l’invio dei dati relativi al monitoraggio fisico, riferiti agli indicatori individuati nelle tabelle allegate al Complemento di Programmazione;

f) inoltro bimestrale, contestualmente all’invio dei dati del monitoraggio finanziario, della certificazione di responsabilità del Responsabile del Procedimento, inerente il rispetto della normativa, secondo il modello predisposto dalla Regione;

g) puntuale e ordinata tenuta del fascicolo di progetto, contenente tutta la documentazione afferente alla gestione amministrativa e contabile del progetto. Si sottolinea in particolare la necessità di tenere sempre aggiornati i registri (didattico, carico scarico, ecc.);

h) custodia dei documenti giustificativi delle operazioni ammesse a finanziamento sulla Misura 3.6, conformemente all’art. 38, paragrafo 6, del Reg.(CE) 1260/99, per un periodo minimo di tre anni successivi al pagamento da parte della Commissione UE del saldo dell’intervento comunitario sul P.O.R., ferme restando le disposizioni nazionali in materia;

i) comunicazione al Responsabile di misura dei luoghi dove sono archiviati i documenti contabili, progettuali e amministrativi relativi all’operazione cofinanziata e suo aggiornamento in caso di variazioni, con indicazione delle modalità di tenuta della documentazione predetta, al fine di consentire il corretto adempimento di quanto previsto dal Reg. (CE) 438/2001 e s.m.i.;

j) apposizione sull’intera documentazione amministrativa e contabile originale portata in rendicontazione sul P.O.R. Sardegna 2000/2006, di specifico timbro recante la seguente dicitura: “Operazione cofinanziata dal P.O.R. Sardegna 2000/2006, Misura 3.6”;

k) garanzia alle strutture competenti della Regione (Responsabile di misura, Responsabile di Fondo, Autorità di pagamento, Autorità di gestione, Ufficio di controllo di secondo livello), del Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE) e dei servizi ispettivi della Commissione UE, di accesso a tutta la documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa al progetto ammesso a cofinanziamento del P.O.R. Sardegna, nonché garanzia di accesso al Valutatore indipendente del P.O.R. Sardegna 2000/2006 a tutti i documenti necessari alla valutazione del programma;

l) utilizzo, in modo evidente, secondo le disposizioni del Reg. (CE) 1159/2000, dell’emblema dell’Unione Europea, da apporre in tutta la documentazione amministrativa e in tutti i materiali predisposti ai fini di informazione/comunicazione;

m) comunicazione trimestrale delle irregolarità accertate, ai sensi del Reg. (CE) 1681/94 e s.m.i., attraverso la compilazione e sottoscrizione del modello predisposto dalla Regione.

Si ricorda che il soggetto attuatore deve procedere all’affidamento degli incarichi nel rispetto di tutte le norme comunitarie, nazionali e regionali che regolano la materia.

In base a quanto disposto dal comma 9 dell’art. 12 della L.R. n° 2 del 29.05.2007 (Legge finanziaria 2007), tutti gli Enti locali hanno l’obbligo di pubblicare sul sito internet della R.A.S. gli avvisi di gara e procedure di spesa di interesse locale, da loro attivate, di importo pari o superiore a Euro 10.000,00. A tal fine è stata predisposta una apposita sezione del sito alla quale è possibile accedere dall’home page, alla voce “Bandi” della sezione Appalti pubblici.
Il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente articolo comporta la possibilità per la Regione di revocare le somme trasferite al beneficiario finale. Resta inoltre inteso che il mancato riconoscimento del finanziamento dell’intervento da parte dell’Unione europea alla Regione, imputabile ad inadempimenti dell’Ente beneficiario, anche riguardo le modalità ed i tempi del monitoraggio, è condizione per il definanziamento totale dell’intervento da parte della Regione nei confronti dell’Ente medesimo e la conseguente imputazione ad esso di eventuali danni.

Inoltre, poiché i tempi imposti dall’Unione europea per la spendita delle risorse, sono codificati dai richiamati Regolamenti n° 1260/99 e n° 438/01, l’Ente beneficiario dovrà attivarsi affinché tutte le spese inerenti l’attuazione dell’intervento siano effettuate nel rispetto di tali termini. In particolare, tenuto conto della prossima chiusura del ciclo di programmazione comunitaria 2000/2006, è necessario concludere l’intervento e rendicontare tutte le spese ammissibili ad esso riferite entro e non oltre il 30.11.2008.

In caso di mancato completamento dell’intervento e di mancata rendicontazione delle relative spese entro il termine sopra indicato, è prevista la sospensione dei residui pagamenti e il recupero delle risorse non utilizzate. Qualora l’intervento risulti in gran parte incompiuto e dimostri di non aver raggiunto i risultati attesi, l’Ente beneficiario potrà assumersi l’impegno di completare le attività con risorse proprie, oppure, in caso contrario, l’Amministrazione regionale richiederà la restituzione dell’intero contributo ricevuto.

Art. 3 – Modalità di erogazione dei finanziamenti 

I progetti sono finanziati con una quota comunitaria, a carico dei Fondi strutturali europei, ed una quota nazionale e regionale.

I pagamenti verranno effettuati mediante anticipazioni e successive erogazioni basate su certificazione di spese effettivamente sostenute.

Contestualmente all’affidamento delle attività l’Assessorato provvederà ad erogare a favore degli Enti beneficiari una prima anticipazione pari al 70% del contributo totale assegnato. Per i progetti presentati da A.T.S. detto pagamento avverrà solo previa acquisizione dell'atto formale di costituzione dell'A.T.S. e del relativo regolamento, formalizzato con scrittura privata autenticata e registrata, secondo i criteri stabiliti al punto 4 del Bando 2005/2006.
Una successiva rata pari al 25% del costo del progetto sarà erogata a seguito della presentazione di una prima rendicontazione intermedia, nella quale si attesti una spesa effettivamente sostenuta almeno pari al 50% del costo totale del progetto. Il saldo finale sarà erogato a fronte di un’ulteriore  rendicontazione che comprovi una spesa effettiva pari agli acconti ricevuti.

Art. 4 – Variazioni del quadro economico
La ripartizione del costo complessivo di ogni progetto deve avvenire per macrovoci, nel rispetto delle indicazioni fornite dal Bando di seguito richiamate:

· spese per il personale, direttivo, docente e tecnico: fino a un massimo del 50%;

· spese per allievi, riferite alle attività previste in progetto;

· spese di funzionamento e gestione, relative alle attività previste in progetto;

· spese di organizzazione e altro: fino a un massimo del 25%.

In sede di gestione, fermo restando il costo complessivo ammissibile del progetto approvato e mantenute salve le finalità e gli obiettivi dello stesso, sono ammesse variazioni per importi non superiori al 10% delle previsioni riferite a ciascuna macrovoce di spesa.

Tutte le variazioni, debitamente motivate, devono essere preventivamente comunicate a questo Assessorato, il quale si riserva la facoltà di chiedere, entro 14 giorni dal ricevimento della comunicazione, eventuali chiarimenti, integrazioni o modifiche. In assenza di tali richieste da parte della Regione, la variazione proposta si intende approvata.

Art. 5 – Attuazione dell’intervento e modalità di controllo

La Regione si riserva di effettuare tutti i controlli ai sensi della normativa comunitaria, nazionale e regionale ed eventualmente di non ammettere a rendicontazione spese che in fase di controllo saranno considerate non coerenti con la Misura, ovvero non ammissibili ai sensi dei regolamenti comunitari.
Il beneficiario finale è inoltre tenuto a rispettare i termini di attuazione del Cronoprogramma presentato, che dovrà essere compatibile con i termini di impegnabilità fissati dall’Unione Europea.

Si ribadisce che, nella fattispecie, le attività devono essere concluse e rendicontate entro e non oltre il 30.11.2008.

Art. 6 – spese ammissibili

Sono ritenute ammissibili le spese previste dal Regolamento (CE) n° 448/2004 del 10.03.2004 e dalla normativa nazionale e regionale di riferimento.

Si ricorda che, ai sensi della normativa europea, i costi per essere ammissibili, devono essere:

a)
pertinenti ed imputabili ad azioni previste nel progetto;

b)
effettivi, corrispondenti quindi a “costi reali” e non forfetari;

c)
riferibili temporalmente al periodo di attuazione del Progetto e di eleggibilità del P.O.R.;

d)
comprovabili da regolari documenti di spesa, regolarmente quietanzati;

e) legittimi, cioè conformi alla normativa europea e alle altre norme nazionali e regionali.

Si precisa inoltre che:

f) non sono ritenute ammissibili le spese generali incamerate in misura forfetaria dall’Ente attuatore e pertanto, in tal caso, le stesse non potranno gravare sul finanziamento concesso;

g) l’I.V.A. può costituire una spesa ammissibile solo se è realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente beneficiario.

Per maggiori approfondimenti a riguardo, si ricorda che è possibile fare riferimento alla documentazione in precedenza richiamata (circolare n° 41 del 05.12.2003 del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, documento di lavoro del 28.06.2001 e “Linee guida per la rendicontazione dei progetti formativi a finanziamento pubblico” predisposte dell’Assessorato regionale del lavoro).

Art. 7 - Rendicontazione finale e certificazione delle spese

La scheda di rendicontazione finale dovrà essere inviata entro 30 giorni dalla conclusione del progetto. Essa rappresenterà la situazione della spesa effettiva liquidata in base alla specifica documentazione acquisita. Tale rendicontazione dovrà, ovviamente, corrispondere con i dati definitivi desumibili dall’attività di monitoraggio.

La certificazione dovrà garantire la corretta imputazione della spesa alle competenti voci, la validità fiscale della documentazione probatoria, la corrispondenza degli importi esposti nel prospetto sintetico rispetto alla documentazione contabile, la legittimità della spesa per la gestione del progetto, la sua ammissibilità rispetto alla normativa comunitaria e in particolare a quella del F.S.E..

Per ogni voce di spesa verrà predisposta una scheda analitica (Allegato C), dove verranno riportati i dati di ogni documento di spesa e alla quale verranno allegati l’originale (o quantomeno la copia conforme) di ciascun documento imputato.

I risultati delle singole schede analitiche verranno poi riassunti, unitamente alle voci di entrata, in un prospetto generale (Allegato B), che costituirà il rendiconto dell’intera attività. Detto documento resterà, insieme alle singole schede analitiche contenenti i dati della documentazione di spesa, nonché l’originale della medesima documentazione, agli atti dell’Ente capofila, a disposizione degli organi di controllo degli enti finanziatori.

Un altro originale del prospetto generale, unitamente alle copie delle singole schede analitiche contenenti gli estremi dei documenti di spesa, senza la documentazione comprovante la stessa, verrà trasmesso alla Regione – Assessorato della Pubblica istruzione, unitamente alla certificazione firmata dal rappresentante legale dell’ente gestore o capofila, come già esposto.

Tutta la documentazione amministrativo-contabile del progetto, anche per qualsiasi esigenza legata a finalità di controllo, deve essere conservata, correttamente catalogata e ordinata, almeno fino a tre anni successivi alla conclusione del Programma operativo regionale (si prevede fino al 31.12.2012).

Art. 8 – Pubblicità degli interventi

Il soggetto attuatore è tenuto a garantire la massima visibilità agli interventi cofinanziati dai Fondi strutturali, ai sensi del richiamato Regolamento (CE) n° 1159/2000 della Commissione.

Per maggiore chiarimento e dettaglio si rimanda alla Guida pratica “Informare e dare pubblicità all'utilizzo dei Fondi strutturali comunitari”, pubblicata a cura del Dipartimento per le Politiche di Sviluppo del Ministero dell'Economia e delle Finanze.

Art. 9 – Disposizioni transitorie e finali

Le disposizioni del presente Disciplinare potranno subire integrazioni e modificazioni nel corso della realizzazione dell’intervento, delle quali sarà data comunicazione agli Enti beneficiari.

In esso sono riportati in modo esemplificativo e non esaustivo i principali riferimenti normativi e le principali procedure inerenti l’attuazione degli interventi e, pertanto, per quanto in esso non previsto si rinvia alle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti.
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